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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL FATTO

FIGLI DEI 
NOSTRI TEMPI
L’ATTUALITÀ ENTRA A GAMBA TESA SUL 
FUTSAL, CREANDO IL CAOS PER EURO 2026. 
LA UEFA COSTRETTA A CAMBIARE DOPO LA 
QUALIFICAZIONE DELLA BIELORUSSIA E LE NORME 
VIGENTI IN LETTONIA E LITUANIA. VIA ALLA TERZA 
SEDE: LA KERMESSE CONTINENTALE SI DISPUTERÀ 
ANCHE IN SLOVENIA
Francesca Salvatore e Vanni Pedrini conoscono 
bene il loro futuro. Stanno già lavorando con 
le rispettive nazionali (femminile e Under 
19) consapevoli entrambi di avere in mano il 
pass per i prossimi eventi internazionali. C’è 
chi si prepara per la partecipazione al primo 
Mondiale di futsal in rosa, in programma nelle 
Filippine (21 novembre-7 dicembre 2025), a 
Manila e a Negros Occidental (più precisamente 
a Pasig e a Victorias). E chi si muove in ottica 
Chisinau, sede della fase finale di EURO U19 
2025, prevista in Moldavia dal 28 settembre 
al 5 ottobre. Per Salvo Samperi e l’Italfutsal 
non è così. O meglio, quel pass si può ancora 

prendere nel barrage europeo di settembre, un 
doppio confronto andata e ritorno che ci dirà 
se avremo tutte le nazionali di calcio a 5 nelle 
rispettive kermesse. Fin qui tutto normale. Ma 
non è così.
La novità - La qualificazione della Bielorussia 
(proprio davanti a noi nel Main Round) ha 
indirettamente scombussolato i piani della UEFA, 
che aveva previsto EURO 2026 (20 gennaio e 
7 febbraio) in Lituania e Lettonia, due nazioni 
che però vietano a qualsiasi squadra bielorussa 
l’entrata nei propri territori, per qualsivoglia 
competizione sportiva. Così la patata bollente 
è passata nelle mani del Comitato Esecutivo 
UEFA. Che ha approvato “una soluzione 
equa ed equilibrata per garantire il regolare 
svolgimento del torneo - si legge in uno stralcio 
del comunicato ufficiale - aggiungendo una 
terza nazione ospitante”. Dopo aver valutato 
tutte le nazioni qualificate e le potenziali città 
ospitanti, il massimo organo europeo ha scelto 
la Slovenia (già qualificata di suo alla fase 
finale) come nazione ospitante. Si giocherà 
a Lubiana (già sede di EURO 2018), fermo 

restando che “Lettonia e la Lituania manterranno 
i loro diritti di hosting”. Il Gruppo A si svolgerà 
a Riga (in Lettonia), il Gruppo B a Kaunas (in 
Lituania), mentre in Slovenia si disputeranno 
le restanti 18 partite: la fase a girone degli 
ultimi due raggruppamenti, oltre che due 
quarti di finale, semi e finalina, in programma 
all’Arena Stosice, mentre la Tivoli Arena (l’altro 
impianto di Lubiana) ospiterà anche due gare 
della terza giornata dei Gruppi C e D, in nome 
della tradizionale contemporaneità. E ancora: la 
Slovenia verrà inserita “de imperio” nel Gruppo 
C, dove potrebbe finire la Bielorussia (alternativa 
Gruppo D). 
Un altro interrogativo - Purtroppo siamo figli 
dei nostri tempi, tempi in cui la Russia è stata 
estromessa da tutte le competizioni sportive, 
per cui una domanda sorge spontaneità: che 
ne pensa di tutto ciò l’Ucraina? Parteciperà 
a EURO 2026 in quanto qualificata, oppure 
no? Domandarselo a questo punto è lecito, 
potrebbe fare tutta la differenza di questo 
mondo e coinvolgere perfino la Nazionale di 
Samperi, ovviamente solo in caso di forfait.
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PUNTO • SERIE A

UNA STRADA
DA SEGUIRE
LA VISIONE INNOVATIVA DI PATRON 
MUSUMECI CONTINUA A PAGARE. 
FINALS SCUDETTO SENZA STORIA, 
UN ENORME META CATANIA NON DÀ 
SCAMPO AL NAPOLI E CONQUISTA IL 
SUO SECONDO SCUDETTO DI FILA. 
TRIONFANO TERRITORIALITÀ, SENSO 
DI APPARTENENZA E LA FORZA DEGLI 
ITALIANI
Un successo annunciato, fortemente 
voluto e ottenuto al termine di una 
stagione in cui il Meta Catania è 
stato più forte di se stesso, gestendo 
con eccezionale virtù un percorso 
iniziato il 27 luglio. L’unico dubbio 
- legato alla possibile stanchezza 
di una squadra scesa in campo 51 
volte, senza contare tutte le partite 
disputate dai Nazionali e i loro 
altissimi minutaggi - è stato spazzato 
via da quella fame di successo dei 
giocatori che ha elevato all’ennesima 
potenza i capisaldi della visione di 
Enrico Musumeci, presidente di un 
club che fa della visione aziendalista, 
del territorio, del senso di 
appartenenza e dell’innovazione un 
modello solido e sostenibile, sempre 
più esempio per tutti.  

A ciascuno il suo - I successi 
del Meta Catania sono stati 
programmati con eccezionale 
cura dei particolari. Il numero uno 
etneo ha diviso le varie anime 
che compongono un club come 
rami di aziende, lasciando pieni 
poteri decisionali a chi doveva 
gestire il settore sportivo, o curare 
l’aspetto dirigenziale, marketing 
e comunicazione, senza nessuna 
intromissione. Il Meta Catania ha 
sfruttato a proprio vantaggio la 
riforma, puntando sul territorio e 
trasformandolo in eccellenza. Che 
fa rima con senso di appartenenza: 
ecco spiegata la magia di un 
PalaCatania da migliaia di spettatori 
a ogni partita dei propri beniamini, 
un impianto un po’ talismano 
per i rossazzurri un po’ bunker 
inespugnabile per gli avversari. 
A tutto il resto hanno pensato le 
innovazioni tattiche di Juanra 
(come, per dirne una, i tre portieri 
e le altrettante soluzioni in campo 
che hanno dato quel tocco di 
internazionalità alla Meta) e il senso 
di appartenenza dei siciliani, capaci 
di adottare gli stranieri, creando un 
mix esplosivo che nessuno è stato 
in grado di disinnescare. Neanche 

un Napoli pieno di stelle, ma a fine 
ciclo, non all’altezza dei campioni 
d’Italia nelle Finals scudetto-bis. 
Senza storia - Il secondo scudetto 
di fila del Meta Catania nasce in 
regular season, quando i rossazzurri 
fanno di tutto per chiudere in vetta 
e poter disputare tutte le partite 
decisive al PalaCatania. È col sesto 
uomo in campo che gli etnei piegano 
ai supplementari sia il Sandro Abate 
sia l’Ecocity Genzano. Anche se è il 
primo blitz nella postseason, in quel 

di Napoli, a cucire mezzo scudetto 
sul petto dei siciliani. Una gara-1 
gestita con maestria, Turmena e 
Pulvirenti colpiscono nei momenti 
topici, Siqueira spegne ogni velleità 
di rimonta azzurra, portandosi a casa 
un clean sheet devastante per le sorti 
delle Finals. Neanche al PalaCatania 
c’è storia. Davanti a 5000 spettatori, 
i tarantolati rossazzurri volano 3-0 e 
stoppano la rimonta del Napoli con 
quella parata allo scadere di Siqueira 
su De Luca. Ci vuole anche un 
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pizzico di fortuna per ripetersi, ma lo 
scudetto-bis del Meta Catania va ben 
oltre il singolo episodio: è un trionfo 
a tutto tondo. 
Inno alla gioia - “Ciò che abbiamo 
fatto in questa stagione è stato 
grandissimo”. Così parlò Juanra, 
l’eroe dei due mondi, l’allenatore 
che ha saputo fondere l’anima 
siciliana del Meta con quella a forti 
tinte internazionali. “Avevamo fatto 
qualcosa di importante già in regular 
season, terminata al primo posto. Ma 
ripetersi è sempre difficilissimo, noi 
ci siamo riusciti con questo grande 

gruppo e con i nostri tifosi”. Se 
Pulvirenti e un Turmena settebellezze 
(top scorer il primo con 8 reti nei 
playoff, sette per il secondo) sono 
stati il braccio armato dei campioni 
d’Italia, la mente non può essere 
che Melo Musumeci, più che mai 
leader di questo gruppo. “Niente 
paragoni tra i due scudetti: l’anno 
scorso eravamo una mina vagante, in 
questa stagione ci siamo affermati, 
non senza difficoltà. Abbiamo fatto 
una grande regular season arrivando 
primi, dimostrando poi ai playoff di 
meritare questo scudetto”.

SERIE A - POSTSEASON
PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE
META CATANIA-SANDRO ABATE 3-2 d.t.s. (gara-1 1-2, gara-2 9-0)

ROMA 1927-ECOCITY GENZANO 3-4 (gara-1 6-7 d.t.s., gara-2 3-2)
MOMAP NAPOLI-FORTITUDO POMEZIA 4-1 (gara-1 1-0)

FELDI EBOLI-L84 TORINO 7-2 (gara-1 4-3)

SEMIFINALI
META CATANIA-ECOCITY GENZANO 8-5 d.t.s. (gara-1 1-2, gara-2 2-0)

FELDI EBOLI-MOMAP NAPOLI 3-4 (gara-1 1-3)

FINALE
META CATANIA-MOMAP NAPOLI 3-2 (gara-1 2-0)
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL PERSONAGGIO

FENOMENO 
PULVIRENTI
UNA STAGIONE SENZA SENSO DA PARTE 
DELL’AZZURRO, CORONATA DA 24 RETI IN 
REGULAR SEASON E CHIUSA DA TOP SCORER 
DELLE FINALS SCUDETTO (8 GOL IN ALTRETTANTE 
GARE). “SONO SEMPRE STATO UNO CHE HA VISTO 
LA PORTA, MA RINGRAZIO I MIEI COMPAGNI. QUI 
UN GRUPPO MERAVIGLIOSO”
Il primus inter pares. Già nella passata stagione 
aveva dato saggio delle sue qualità tecniche e 
mentali fuori dalla norma, portandosi a casa il 
pallone in gara-3 delle Finals scudetto, ad Aversa, 
firmando con tre “autografi” il primo scudetto 
del Meta Catania. Stavolta Giovanni Pulvirenti 
è andato oltre, superando qualsiasi aspettativa. 
Miglior italiano nella classifica cannonieri 
della regular season con 24 reti, gli stessi di 
un “espertone” che risponde al nome di Canal. 
Meglio di Pulvirenti soltanto Fortino, Barichello 
e Gui, nati per segnare. Il Nazionale Azzurro lo 
è diventato un goleador, mostrando una forza 
mentale straordinaria, alla base di un’evoluzione 
che, in un crescendo rossiniano, è vicina allo zenit. 
La consacrazione - Certo, quei 32 gol 
catturano l’occhio degli appassionati di 
statistiche e di chi vive per i numeri, 
ma sono soltanto un particolare 
che va a migliorare, accrescere ed 
esaltare il generale. Pulvirenti sa fare 
tutto: devastante in fase 

offensiva, utilissimo quando il pallone ce 
l’hanno gli altri. Un po’ centrale, un po’ 
laterale, all’occorrenza pivot, il prototipo 
del giocatore moderno di futsal, libero da 
schemi e tremendamente funzionale per qualsiasi 
situazione, non a caso è stato il primo marcatore 
dell’Italfutsal targata Samperi. Il segreto sta nella 
sua testa, lì il miglioramento più grande. Sin da 
inizio carriera è stato sempre un giocatore istintivo, 
col tempo è maturato, dosando quella cattiveria 
agonistica e quella voglia di arrivare che gli ha 
permesso di griffare una stagione in cui è stato 
semplicemente fantastico, il primo tra i primi. 
Il segreto del mio successo - “Lavoro, 
fiducia, e consapevolezza nei propri mezzi”. 
Pulvirenti spiega così la sua annata senza senso. 
E impressiona perfino per lucidità. “I miei gol? 
Anche quando giocavo a calcio a 11 sono sempre 
stato uno che ha visto la porta - rimarca -. Ma devo 
ringraziare tutti i miei compagni di viaggio, con 
cui ho fatto un percorso incredibile. Qui alla Meta 
c’è un gruppo straordinario”. Tanta gioia va divisa 
e condivisa con tutti, eppure Pulvirenti stupisce 
anche con la classica dedica per lo scudetto-bis del 

Meta Catania. 

“A Dian Luka e Seba Tornatore, non erano in campo 
ma sono stati sempre con noi. Questa è la vittoria 
di tutti”. Applausi! 

Nato il 19 febbraio 1996, Giovanni 
Pulvirenti ha in calcio e basket i suoi 
hobby sportivi. Il primo lo accompagna 
fino alla maggiore età. Poi l’incontro 
che gli cambia la vita: Salvo Samperi lo 
porta ad Acireale, dove parte dal settore 
giovanile per arrivare in prima squadra, 
con la quale debutta in A2. A metà 
del primo anno di Giurisprudenza si 
trasferisce a Bologna, la sua carriera nel 
futsal sembra terminata. Ma non sarà 
così. Troppo forte il richiamo del pallone 
a rimbalzo controllato. La Cogianco lo 
convinse a tornare nel calcio a 5: qui alza 
la Supercoppa Under 21, oltre a essere 
finalista in Coppa Italia e scudetto. Nel 
2016 la prima convocazione in Azzurro: 
Pescara, Salinis e CMB precedono il 
suo ritorno a casa. Al Meta Catania la 
consacrazione, con due scudetti di fila 
(da protagonista) intramezzati dalla 
Supercoppa.



@davinospose

davinospose.it
Visita il nostro sito

Via Mura dei Francesi, 138 - Ciampino (Roma) 
Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Orario continuato
Lunedì - Sabato:  9:00 - 19:30 

Domenica: chiusura settimanale

Il tuo giorno più
bello inizia da qui



ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAJACAZZI

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE A

SOGNI INFRANTISOGNI INFRANTI
PER IL SECONDO ANNO DI FILA, IL NAPOLI SI ARRENDE NELLA FINALE SCUDETTO CONTRO IL META CATANIA, 
SERAFINO PERUGINO: “SI CHIUDE UNA STAGIONE DIFFICILE E DOLOROSA. METTERSI IN DISCUSSIONE, SEMPRE, È 
UN MANTRA DA CUI NON DEROGO. ADESSO SERVE LA FORZA DI CAMBIARE E IL CORAGGIO DELLE SCELTE”

Un’annata senza trofei. Il Napoli 
non è riuscito a bissare il trionfo 
in Coppa Italia né a consumare la 
vendetta nei confronti del Meta 
Catania, capace di prendersi la 
Supercoppa e il secondo scudetto 
di fila. Ma le delusioni fanno parte 
dello sport e, spesso, aiutano a 
crescere. Di certo non basteranno 
a spegnere i sogni e la passione di 
Serafino Perugino, che ha salutato 
la stagione 2024/25 con la seguente 
lettera.
Le parole del patron - “Si chiude 
una stagione difficile. E dolorosa. 
Usciamo sconfitti da una finale in 
cui, in due partite, non abbiamo 
mai avuto un episodio a favore. Il 
loro portiere ha fatto la differenza. 
Complimenti ai vincitori, onore ai 
vinti. Come temevo, siamo arrivati 
stremati, soprattutto negli uomini 
chiave, al momento decisivo. E 

IL CUORE NON BASTA, LO SCUDETTO RESTA A CATANIAIL CUORE NON BASTA, LO SCUDETTO RESTA A CATANIA
Non riesce l’impresa al MoMap Napoli. La Meta si impone 3-2 al PalaCatania e conquista 
il secondo tricolore consecutivo al termine di una gara-2 al cardiopalma. Gli azzurri 
partono forte e si rendono subito pericolosi, ma i legni, ben quattro nel corso della 
partita, non sorridono ai partenopei. La doppietta di Turmena nel primo tempo e il gol di 
Podda nella ripresa sembrano chiudere la sfida, ma gli azzurri non mollano e riaprono 
tutto. Ci pensano Borruto e Vavà a riportare a contatto il Napoli. A un secondo dalla fine 
De Luca ha la palla gol per mandare la sfida ai supplementari, ma Siqueira, autore di un 
match da super protagonista, fa una parata clamorosa che regala lo scudetto agli etnei.
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NAPOLI FUTSAL
SERIE A

nessuno, in queste due gare, ha 
saputo accendersi davvero come 
trascinatore.
Senza far torto a nessuno, sento di 
dover rendere tributo e omaggio a 
chi ha il cuore e la classe di Japa, 
un campione, che ha dato tanto al 
nostro sport. E lo ribadisco: Fernando 
Perugino è un vero capitano. Fame, 
grinta, senso di appartenenza. 
Orgoglioso di te. Avremmo voluto 
e meritato gara-3. Ma i rimpianti 
servono a poco. Mettersi in 
discussione, sempre, è un mantra da 
cui non derogo.
Mi aiuta a crescere, e io ho fame 
di conoscenza. Invito tutti a fare 

altrettanto non solo per inseguire 
vittorie sportive, ma per cambiare, 
per evolvere, per diventare uomini 
e persone migliori. Prima di tutto, 
per sé stessi. È stato un anno duro, 
per me. Ho combattuto guerre 
interne tra la passione e lo scontro 
amaro con una realtà: uno sport 
economicamente insostenibile, 
segnato da dinamiche inutili, 
dannose, da atteggiamenti generali 
che nulla hanno a che vedere con 
la cultura e il livello che vogliamo 
rappresentare. Ma è anche questo lo 
specchio di uno sport che ha ancora 
tanto da crescere. E dove il nostro 
Napoli eccelle, per visione, valori, 

dignità. Anche oltre il campo. Come 
sempre, ci rialzeremo. La famiglia 
Perugino rimane, oggi più che mai, 
esempio di sport, etica, morale e 
rispetto. Valori che non saranno 
mai messi in discussione, né dal 
silenzio delle istituzioni napoletane 
né dalla pochezza umana di chi sa 
solo distruggere. Grazie ai nostri 
tifosi. A chi ci ha sostenuto sempre, 
anche in silenzio. Vincere o perdere 
non cambia la mia serenità, né la 
consapevolezza di aver dato tutto io, i 
miei ragazzi, tutto lo staff. Grazie alla 
mia famiglia, grazie a tutti. Adesso 
serve la forza di cambiare. E il 
coraggio delle scelte. Forza Napoli”.

GRAZIE MISTER FULVIO COLINI!GRAZIE MISTER FULVIO COLINI!
Vincere qui, a Napoli, ha un sapore diverso. Il successo resta impresso 
nella mente e nei cuori a lungo tempo, nonostante qualche inciampo 
o qualche delusione possano intralciare il cammino. Perché qui 
adrenalina e passione si compendiano nell’amore verso la maglia 
azzurra, un connubio tra tifosi, calciatori e società. E tu, mister, sei 
riuscito sia a vincere che a farti amare dal popolo napoletano. Indelebile 
la vittoria della Coppa Italia, il primo storico trofeo nella massima 
categoria del Napoli. Un trionfo scolpito negli annali di storia del club 
e della città. Le mani alzate al triplice fischio, la corsa verso i tifosi: 
frammenti che mai si cancelleranno. Poi quel sogno tricolore cullato, 
sfiorato e accarezzato. Ci abbiamo creduto, abbiamo profuso insieme 
il massimo impegno fino alla fine, ma non è bastato. Questo è lo sport, 
questa è la vita. Si perde, si impara, ci si rialza e si va avanti. Con la 
consapevolezza di aver dato tutto. 
Il Napoli Futsal tutto, la famiglia Perugino, staff tecnico e dirigenziale, 
i calciatori e i tifosi ti ringraziano per questi due anni impreziositi da 
un trofeo e ben 4 finali, su 5 competizioni disputate. Ti auguriamo 
all’unisono le migliori fortune professionali. È stato un onore far parte 
della tua storia leggendaria nel futsal italiano. Grazie, mister Fulvio 
Colini.
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ANNO DI FONDAZIONE

1999

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALAOLGIATA

SOCIAL

FB @ROMA1927FUTSAL IG @ROMA1927FUTSAL

ROMA 1927 FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

STAGIONE 24/25

Sta nascendo una Roma 1927 più 
“internazionale”. Lo aveva anticipato 
Andrea Verde, lo conferma Adriano De 
Bartolo. Una piccola rivoluzione aperta 
da alcune partenze illustri: “Sono 
andati via Dimas e Marcelinho, che non 
smetteremo mai di ringraziare, i due 
giocatori di movimento con più presenze 
nel nostro quadriennio di Serie A”. Dagli 
addii alle conferme: “Abbiamo deciso di 
ripartire con un nuovo ciclo, con Fortino 
e Avellino come punti di riferimento - 
spiega il direttore sportivo -. Saliranno 
definitivamente in prima squadra 
Ceccarelli, Cutruneo e Miquel, e ci sarà 
un gradito ritorno dal mercato. Isgrò e 
Biscossi avranno il compito più difficile, 
non far rimpiangere Dimas. Chiuderanno 
la rosa Di Eugenio e un ragazzo romano 
di prospettiva che andrà anche a 
rinforzare l’Under come fuoriquota”.
Mercato in entrata - Le linee guida del 
nuovo corso sono chiare: “Come ha detto 

il presidente, gli stranieri verranno da 
fuori, stiamo cercando giocatori che 
non hanno mai giocato in Italia, ma che 
siano al livello dei nostri e di quelli che 
abbiamo avuto negli ultimi anni”. Niente 
nomi, ma alcuni indizi che assomigliano 
a prove inconfutabili. E portano a Nico 
Sarmiento: “Arriverà un portiere che 
a casa ha tanti Guanti D’Oro quante 
sono le sue mani”. C’è spazio solo per 
fuoriclasse: “Poi prenderemo altri due 
giocatori di assoluto livello: un laterale 
mancino che quest’anno ha fatto la 
Champions League e un pivot che sia al 
livello di Robocop. In più, per completare 
la rosa e rinforzare ulteriormente 
l’Under, abbiamo già chiuso con un 
talento spagnolo che si intende alla 
perfezione con Miquel”.
Serie B - Il prossimo anno la Roma 1927 
prenderà parte anche al campionato 
di Serie B: “La faremo con tutti i nostri 
Under 19, che, quindi, giocheranno il 

sabato e la domenica. Servirà ai ragazzi 
per acquisire maggiore consapevolezza 
nei propri mezzi e per accumulare 
esperienza in un campionato più 
competitivo e allenante del girone di 
Under 19”. Dopo i trionfi giovanili delle 
ultime due stagioni, c’è voglia di restare 
protagonisti: “Simone Zaccardi avrà 
un compito difficilissimo, quello di 
confermarsi, ma - conclude De Bartolo - 
siamo tutti convinti che farà molto bene”.

NUOVO CICLONUOVO CICLO
RIVOLUZIONE ROMA: VIA DUE COLONNE COME DIMAS E MARCELINHO, DENTRO PROFILI PIÙ “INTERNAZIONALI”. 
ADRIANO DE BARTOLO: “ARRIVERANNO GIOCATORI CHE NON HANNO MAI GIOCATO IN ITALIA. FORTINO E 
AVELLINO I PUNTI DI RIFERIMENTO DA CUI RIPARTIREMO. SERIE B? SARÀ UTILISSIMA PER I NOSTRI UNDER 19”

Il direttore sportivo Adriano De Bartolo
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ANNO DI FONDAZIONE

2010

COLORI SOCIALI

ARANCIONE

CAMPO DI GIOCO

POLIVALENTE COMUNALE ORTE

SOCIAL 

FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

L’ANNO CHE VERRÀL’ANNO CHE VERRÀ
MARCO VALENTI TRA PASSATO, PRESENTE E FUTURO: “È TERMINATA UNA DELLE STAGIONI PIÙ DIFFICILI, 
MA È STATA INDIMENTICABILE. ORA STA NASCENDO UN NUOVO ACTIVE, IN OGNI REPARTO. FAREMO DEI 
CAMBIAMENTI E SCELTE PONDERATE. PLAYOFF? UN GIORNO MI PIACEREBBE ESSERCI”

Come con il migliore dei film, è sempre 
un piacere riavvolgere il nastro. Serve 
per rivivere le emozioni, ma anche 
per capire cosa diavolo sta facendo di 
grande l’Active in Serie A e perché una 
società relativamente giovane nella 
categoria regina non ha mai rischiato 
la zona retrocessione. Né nell’annata 
del debutto, né soprattutto in questa 
appena terminata, in cui è stata capace 
addirittura di migliorarsi, sfiorando i 
playoff. 
Il bilancio - “Nonostante l’ottimo risultato, 
è stata la mia stagione più difficile in tanti 
anni di Active”. Marco Valenti mette tutto 
nel calderone, anche gli episodi negativi 
che elevano maggiormente il lavoro 
svolto da società, staff tecnico e giocatori. 
“Infortuni precampionato, sponsor 
saltati all’ultimo momento, giocare 
alcune partite in casa lontano da Viterbo 
- sottolinea -. Sono sincero: non avrei 
mai immaginato di salvarci con diverse 
settimane di anticipo”. Ma alla fine trionfa 
la soddisfazione e l’orgoglio: “È stata una 
stagione che ricorderò per tanti anni e il 
merito è di tutti i miei ragazzi, giocatori 
e staff, che l’hanno resa incredibile. Non 
smetterò mai di ringraziarli - continua -. 
Anche se non siamo partiti benissimo, 
abbiamo deciso con la società di non 
fare cambiamenti nel mercato di 

gennaio, dando la fiducia a tutti questi 
ragazzi, e loro ci hanno ripagato alla 
grande, disputando un girone di ritorno 
incredibile, arrivando a soli tre punti dai 
playoff. È stata la giusta decisione, che ha 
tranquillizzato i ragazzi, spronandoli ad 
andare oltre il 100%”. 
Sì al cambiamento - Luglio è un 
momento chiave per l’Active Network, 
è qui che i viterbesi gettano basi solide, 
con idee chiare e una programmazione 
che finora ha rasentato la perfezione. 
“Dopo tanti anni, abbiamo deciso insieme 
ai ragazzi di fare dei cambiamenti. 
Alcuni giocatori del gruppo storico che 
sono stati con noi molti anni proveranno 
nuove esperienze lontano da Viterbo. 
Purtroppo sono scelte difficili perché 
con molti di loro è nata un’amicizia 
anche fuori dal campo e non averli più 
in squadra sarà strano”. Nell’annata che 
verrà, l’Active ha deciso di cambiare, 
dunque, ma fino a un certo punto: “Sta 
nascendo un nuovo Active, in ogni reparto 
- rivela il factotum dei viterbesi -, ma la 
strategia è sempre quella di fare scelte 
ponderate, economicamente parlando, 
stando sempre con i piedi per terra. 
Bisogna essere lucidi quando i risultati 
non arrivano ed essere umili se le cose 
invece vanno bene. Siamo una squadra 
nata da un gruppo di amici 15 anni fa, che 

ha saputo scalare tutti i campionati dalla 
Serie D alla massima serie: cambiare 
modo di pensare non fa parte dell’anima 
Active”. Sono mancati solo tre punti per 
arrivare ai playoff, un gap che si può 
limare. “Postseason? Un sogno che 
vorrei prima o poi si avverasse. Noi non 
ci poniamo limiti e rispetteremo sempre 
i nostri avversari: l’esperienza per poter 
disputare i playoff ce l’abbiamo, sarà il 
campo a dire se lo meriteremo”. Avanti 
così, come sempre. Possono cambiare 
i giocatori, ma il concept dell’Active 
Network resta lo stesso: un modello 
sostenibile che non sta sbagliando nulla 
da quando è arrivato in Serie A. E questo 
non è un piccolo particolare.

Marco Valenti
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A2 ÉLITE GIRONE B

Cristiano Marteddu continuerà il 
suo cammino assieme alla Lazio. 
Per la quarta stagione il dirigente 
biancoceleste ricoprirà il ruolo di 
direttore generale e in quest’ottica si è 
già messo al lavoro per pianificare al 
meglio la prossima annata. Un’annata 
che, come sempre, sarà ricca di 
impegni e partite, con il club capitolino 
impegnato su più fronti: le due prime 
squadre e un settore giovanile, 
maschile e femminile, tra i più grandi e 
vincenti d’Italia.
Insieme - “Quello alle porte sarà 
il mio quarto anno alla Lazio e per 
me rappresenta motivo di grande 
orgoglio”. Con queste parole Cristiano 
Marteddu analizza il suo rinnovo nel 
ruolo di direttore generale della Lazio. 
“Continuare a lavorare con questa 
società mi dà ancora più stimoli e 
mi fa capire quanto sia importante 
la compattezza e la serenità che 
regna all’interno dell’ambiente 
biancoceleste”.
Lavoro e futuro - Tra presente e 
futuro, il diggì spiega: “In passato 
abbiamo sempre lavorato molto bene, 
sia con la compagine maschile che 
femminile, raggiungendo di anno in 
anno gran parte dei traguardi che 
ci eravamo prefissati. Allargando il 
discorso anche al settore giovanile, 
lo straordinario “double” ottenuto 

quest’anno con l’Under 19 femminile 
è sotto gli occhi di tutti e dimostra 
quanto sia stato certosino il lavoro 
svolto da tutto lo staff. Quando parlo 
di staff - aggiunge Marteddu - parlo 
di tutte le persone che ogni giorno 
si impegnano per il bene di questa 

società”. Massima fiducia, ma anche 
massima attenzione: “Quest’anno sarà 
diverso - conclude -. Rappresenterà 
la nostra prova del nove perché, 
di comune accordo con i tecnici, ci 
saranno moltissime novità che a breve 
sveleremo”.

ANNO DI NOVITÀ ANNO DI NOVITÀ 
IL DIRETTORE GENERALE BIANCOCELESTE CRISTIANO MARTEDDU ANNUNCIA GRANDI CAMBIAMENTI PER 
LA PROSSIMA STAGIONE: “IN PASSATO È SEMPRE STATO FATTO UN LAVORO CERTOSINO, MA ADESSO, DI 
COMUNE ACCORDO CON I TECNICI, ABBIAMO DECISO DI MUTARE QUALCOSA”

Il direttore generale Cristiano Marteddu
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU CELESTE

CAMPO DI GIOCO 

PALAANSELMI

SOCIAL

FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA
SERIE A2 GIRONE BARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

PREMESSE ROSEEPREMESSE ROSEE
IL REAL FABRICA HA GIÀ COMPLETATO LA ROSA CHE ESORDIRÀ IN SERIE A2 ÉLITE, LUCCHETTI: “SONO 
SODDISFATTO DELLA SQUADRA A DISPOSIZIONE. FAREMO BENE E CI GIOCHEREMO LE NOSTRE CARTE”. IL 
VIVAIO ACCOGLIE TRE NUOVI TECNICI: “POTRANNO CONTARE SU DI ME”

La nuova stagione è appena iniziata, 
ma il futsalmercato è da diverso tempo 
nel vivo. Il Real Fabrica, infatti, ha già 
allestito il gruppo che parteciperà per 
la prima volta al campionato di Serie 
A2 Élite, conquistato da campioni del 
girone B. Il club bianco-bluceleste, 
tuttavia, non si è limitato solamente 
al main roster, bensì ha lavorato 
alacremente anche per strutturare la 
sua cantera.
I grandi - “Il mercato è in fermento, 
ma con la dirigenza abbiamo già 
ultimato la rosa”, la premessa di Luca 
Lucchetti, che traccia il bilancio sulle 
manovre compiute dalla società: “Sono 
soddisfatto della squadra a disposizione 
- dichiara -. Sono usciti tre ragazzi e ne 
sono entrati altrettanti, in più potremo 
contare su 2/3 Under 19”. Il condottiero 
dei falisci confida nel Real, certo 
che dirà la sua anche nella seconda 
categoria per importanza: “Sono sicuro 
che faremo bene e che ci giocheremo le 
nostre carte in ogni partita - asserisce -. 
Ora serve solo lavorare sul campo con 
lo staff per farci trovare pronti in una 
serie difficile come la A2 Élite”. Il trainer 
sa cosa ci vuole per approcciare al 

meglio il campionato venturo: “Dovremo 
rispettare tutti - dice -, ma senza aver 
paura di nessuno, concentrandosi solo 
su di noi e migliorando seduta dopo 
seduta. Sarà una stagione lunga e 
faticosa, nella quale dovremo cercare 
di vincere più partite possibili, perciò 
avremo bisogno di tutti”.
La cantera - Il sodalizio fabrichese, 
oltre alla prima squadra, ha investito 
molte risorse anche nel suo vivaio: 
“Abbiamo modificato tanto nel settore 
agonistico - spiega -, il Real aveva 
bisogno di un cambiamento, ma non 
perché prima le cose non andavano. 
L’ambiente, però, forse era un po’ 
saturo”. Ognuna delle tre categorie 
principali giovanili ha avuto un 
avvicendamento in panchina. “Maurizio 
Tulotta sarà l’allenatore dell’Under 
19 nazionale, e sono certo che farà 
un grandissimo lavoro. L’ho già visto 
all’opera, e ne sono rimasto colpito 
positivamente. Claudio Carta sarà il 
vice dell’U19 e avrà l’Under 17 Élite, 
che sarà ampiamente rinnovata, 
ma, guidata da un ottimo tecnico, 
disputerà un bel campionato. Valerio 
Cecchetti, infine, seguirà l’Under 15 

Élite. Una squadra sotto età, però con 
tanta qualità nei singoli. Ci sarà da 
amalgamare il gruppo, ma siamo sicuri 
di aver fatto tutte le scelte giuste e 
ponderate”. Il trio dei mister non sarà 
lasciato da solo: “Tutti loro potranno 
contare su di me e sulla società in ogni 
momento della stagione. Gli auguro un 
buon lavoro”, conclude Lucchetti.

Luca Lucchetti, condottiero del Real Fabrica
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

VERDE ORO

CAMPO DI GIOCO

PALA TO LIVE

SOCIAL

FB @EURMASSIMOCALCIOA5 - IG @EURCALCIOA5

EUR
SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

VIVERE NEL TEMPOVIVERE NEL TEMPO
L’EUR STA PROGRAMMANDO IL SUO FUTURO CON UN OCCHIO ALLA SOSTENIBILITÀ E LA VOGLIA DI 
CONTINUARE A COMPETERE AD ALTI LIVELLI. RUBEO: “PUNTIAMO A ESSERE ANCORA PROTAGONISTI, MA 
CONSIDERIAMO IL CLUB COME UN’AZIENDA, QUINDI NON FAREMO MAI IL PASSO PIÙ LUNGO DELLA GAMBA”

Confermarsi al vertice è 
l’obiettivo. Con un occhio 
ai conti, ma anche con 
la solita voglia di essere 
protagonisti e competere 
per grandi traguardi, 
imparando dagli errori 
commessi. In casa Eur 
si lavora per il futuro e 
per preparare al meglio 
l’annata 2025-26. 
Analisi - “Abbiamo chiuso 
una stagione dai due volti, 
ma, sostanzialmente, 
il bilancio è positivo”, 
premette il vicepresidente 
del club, Gianluca 
Rubeo, riavvolgendo 
per un attimo il nastro. 
“Siamo partiti con grandi 
difficoltà, soprattutto dal 
punto di vista dei risultati. 
Raccoglievamo poco, 
ma abbiamo mantenuto 
sempre la convinzione di 
avere uno staff tecnico di 
primo livello e un parco 
giocatori adeguato per gli 
obiettivi che ci eravamo 
prefissati - l’analisi del 
dirigente sull’annata 
appena conclusa -. 

Correggendo il tiro e 
rinforzando la squadra 
nel mercato invernale, 
abbiamo iniziato a 
macinare risultati 
positivi, settimana dopo 
settimana. Siamo arrivati 
fino alla semifinale 
playoff, e lì sappiamo che 
sono i piccoli particolari 
a fare la differenza. 
Essendo una società 
che ha sempre puntato 
sui giovani, anche aver 
raggiunto la Final Four 
di Coppa Divisione Under 

23 è stato un motivo di 
grande vanto”.  
Filosofia - Rubeo si 
sofferma poi su alcune 
tematiche molto importanti 
e di ampio respiro: “Stiamo 
mettendo al centro la 
sostenibilità e la continuità 
societaria. I numeri di 
bilancio stanno guidando 
le nostre scelte, sia in 
termini di allestimento 
del roster sia per tutta 
l’attività sportiva - spiega il 
vicepresidente -. Abbiamo 
confermato l’intero staff 

tecnico perché siamo 
soddisfatti del lavoro 
svolto, e ci siamo trovati in 
grande sintonia. Il direttore 
tecnico Vinicius Bacaro sta 
completando la rosa, e se 
ci saranno opportunità di 
mercato, cercheremo di 
coglierle. Consideriamo 
l’Eur Calcio a 5 un’azienda 
che deve vivere negli 
anni: non faremo mai 
il passo più lungo della 
gamba”. Una filosofia ben 
definita, ma con il chiaro 
obiettivo di essere sempre 
competitivi: “Il presidente 
Cirillo è estremamente 
fiducioso del fatto che 
saremo protagonisti. Sta 
trasferendo a tutti i suoi 
collaboratori il preciso 
intento di diventare, 
ancora di più, una realtà 
territoriale ma con delle 
attività che si propagano 
sul panorama nazionale. È 
la storia di questa società: 
dal campo di un liceo fino 
alla dirette televisive Sky 
nei principali palazzetti 
italiani”, conclude Rubeo.

Il vicepresidente Gianluca Rubeo
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Non è facile fare il bilancio di una 
stagione in cui tutti i principali obiettivi 
sono sfuggiti per questione di attimi e 
una manciata di gol. L’Under 19 della 
Cioli Ariccia, in ogni competizione, ha 
dato l’idea di potersela giocare con 
chiunque e di poter davvero arrivare 
fino in fondo, ma poi questo non si è 
tramutato in reali vittorie. La principale 
antagonista (o meglio bestia nera) 
degli ariccini si è rivelata la Fortitudo 
Pomezia, capace di estromettere i 
ragazzi di Rosinha dai playoff scudetto, 
dalla Coppa Italia e dalla Coppa Lazio. 
Amaro in bocca - Non può di certo 
essere dolce il bilancio del classe 2007 
Luca Mastrella, incoronato dal tecnico 
brasiliano come uno dei pezzi pregiati 
del settore giovanile castellano: 
“Questa stagione è terminata con un 
po’ di amaro in bocca - racconta -. 
Abbiamo perso le partite decisive, di 
campionato e coppa, a pochi minuti 
dalla fine. Questo ci ha distrutti 
psicologicamente, anche perché tutti 
noi puntavamo al massimo in ogni 
competizione”. 
Futuri possibili - La pausa estiva 
permetterà ai giovani ariccini 
di ricaricare le pile e ripartire a 
settembre con un gruppo più fresco, 

che dovrà inevitabilmente anche fare 
i conti con un ricambio generazionale 
tra chi non sarà più in età da Under 19 
e chi, invece, verrà aggregato al roster. 
Mastrella è uno di quelli che ci sarà. 
E avrà anche il compito di trascinare 
i compagni: “Nella prossima stagione 
mi aspetto una bella squadra, pronta a 
dare battaglia e a non mollare fino alla 
fine”. L’obiettivo è chiaro: “Sicuramente 

tornare a vincere qualcosa: c’è poco 
da fare, arrivare dopo i primi non ci 
interessa, vogliamo stare noi in cima”. 
Determinazione e idee chiare che, 
chissà, potrebbero anche portarlo a 
qualche apparizione in prima squadra: 
“Se me lo aspetto? Dico solo che dovrò 
dimostrare di meritarlo”, la chiosa del 
classe 2007, con un’U19 sulle spalle e 
un sogno nel cassetto.

OBIETTIVI FISSATIOBIETTIVI FISSATI
L’UNDER 19 DELLA CIOLI ARICCIA HA CHIUSO LA STAGIONE SENZA TITOLI E CON TANTO RAMMARICO. MA 
LUCA MASTRELLA GUARDA CON FIDUCIA AL FUTURO: “L’ANNO PROSSIMO MI ASPETTO UNA SQUADRA 
AGGUERRITA, DOBBIAMO TORNARE A VINCERE QUALCOSA”

Luca Mastrella
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

A TANTO COSÌA TANTO COSÌ
UNA STAGIONE DI ALTO LIVELLO QUELLA VISSUTA DALL’UNDER 15 DELLA CIOLI, ARRIVATA VICINISSIMA 
AL SUCCESSO IN OGNI COMPETIZIONE. IL BILANCIO DI ANDREA DI COSMO: “SIAMO CONTENTI DEI 
RISULTATI OTTENUTI, MA ORA VOGLIAMO MIGLIORARCI E CONQUISTARE DEI TROFEI”

Il bilancio stagionale 
dell’Under 15 della Cioli 
Ariccia parla di ottimi 
piazzamenti in ogni 
competizione: dopo aver 
raggiunto il terzo posto 
in regular season - dietro 
a corazzate come Lazio 
ed Ecocity - la banda 
castellana ha interrotto 
la propria corsa nei 
playoff in semifinale, 
proprio contro i capitolini. 
In Coppa Lazio, invece, 
si è spinta addirittura 
fino alla finale, cedendo 
il passo solamente 
ai cugini genzanesi. 
Insomma, è mancato il 
successo, ma tutto fa 
pensare a un’annata più 
che positiva. “Sono molto 
contento dei risultati che 
abbiamo ottenuto io e miei 
compagni - spiega Andrea 
Di Cosmo - e di tutti gli 
obiettivi che abbiamo 

raggiunto. Qualificarsi 
ai playoff, arrivando sul 
podio in regular season, 

abbinandoci anche la finale 
di Coppa Lazio, equivale ad 
aver lavorato bene, ognuno 

individualmente e anche 
collettivamente insieme al 
mister”. 
Ultimo passo - Il valore 
del roster proietta l’Under 
15 della Cioli Ariccia nel 
novero delle migliori della 
categoria. Ora manca 
solo l’ultimo passo per 
poter rientrare nella 
ristretta cerchia delle 
vincenti: “L’obiettivo in 
vista del prossimo anno 
è ovviamente migliorarci 
e conquistare dei trofei 
- il commento del classe 
2011 -. Siamo un gruppo 
competitivo e l’impegno 
che dovremo porre in ogni 
allenamento richiederà 
maggiori sforzi. Ci servirà 
per cercare di arrivare 
primi nelle competizioni 
che affronteremo - chiosa
Di Cosmo -, perché abbiamo 
già dimostrato di potercela 
fare”.Andrea Di Cosmo
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ANNO DI FONDAZIONE

2004

COLORI SOCIALI

ROSSO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALACESARONI 

SOCIAL

FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA
SERIE B GIRONE FARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

T A B A C C H E R I A
S P A G N O L I

Visto ciò che è successo, 
forse in casa Real Castel 
Fontana si tirerà un sospiro 
di sollievo nel sapere che da 
questo momento la stagione 
2024/25 farà, ufficialmente, 
solo parte del passato. Per 
il club rossonero, infatti, è 
stata un’annata travagliata, 
iniziata con la tragica 
scomparsa di Gabriele 
Pistella e proseguita con un 
campionato difficilissimo, 
in cui, però, almeno è stata 
raggiunta la salvezza. Non 
è tutto da buttare, anche 
perché il settore giovanile ha 
dato motivi per sorridere alla 
dirigenza, ma certamente è 
arrivato il momento di voltare 
pagina. 
Resoconto - Ha iniziato 
come allenatore della 
prima squadra - pur 
ricoprendo altre cariche 
dirigenziali - fino a spostarsi 

definitivamente dietro 
la scrivania nel ruolo di 
direttore generale del club. 
Tiziano Peroni riassume 
così, in breve, la stagione 

conclusa: “È stato un anno 
particolare, in cui ci è 
successo di tutto, a partire 
dalla perdita di Gabriele: un 
amico, un fratello. Ancora 

oggi, senza di lui, è dura, ma 
bisogna andare avanti”. La 
salvezza in campionato è 
stata ottenuta, anche se tra 
mille difficoltà, e i più piccoli 
hanno fatto bene, soprattutto 
in U15: “Sì, abbiamo 
raggiunto gli obiettivi, e 
il settore giovanile ci ha 
davvero resi felici. Adesso, 
però, pensiamo al futuro”. 
Novità - Già, perché d’ora 
in poi ogni accadimento 
rientrerà nel libro del 
2025/26, un libro tutto da 
scrivere: “Dai primi di luglio 
inizieremo ad annunciare le 
nuove guide tecniche della 
prima squadra e dell’U19 
e, a cascata, seguiranno 
gli innesti dal mercato. Il 
più - conclude Peroni - è 
fatto. Manca ancora qualche 
tassello, ma la speranza è 
di consegnare al mister un 
roster di tutto rispetto”.

VOLTARE PAGINAVOLTARE PAGINA
PER IL REAL CASTEL FONTANA LA STAGIONE 2024/25 HA RAPPRESENTATO IL PRIMO ANNO SENZA 
GABRIELE PISTELLA, UNO DEI FONDATORI DEL CLUB. TRA MILLE DIFFICOLTÀ SONO STATI RAGGIUNTI GLI 
OBIETTIVI, ORA SI RIPARTE. TIZIANO PERONI: “BISOGNA ANDARE AVANTI”

Il direttore generale Tiziano Peroni

03/07/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 19



ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

FLORIDA SPORTING CLUB

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
 SERIE C1 GIRONE AARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Il tanto atteso colpo di 
mercato è arrivato: l’Ardea 
ha il suo nuovo pivot, un 
giocatore con un’esperienza 
e un talento da far invidia. 
Jader Fornari, dopo un lungo 
corteggiamento, e superata 
la concorrenza di altri club 
blasonati, è approdato in 
rossoblù ed è pronto a 
mettersi a disposizione di 
mister Masci.  
Primo impatto - L’ingaggio 
di Fornari è stato possibile 
grazie al grande lavoro 
portato avanti dal club del 
patron Fofi, supportato, 
nella trattativa, anche 
dallo sponsor Autoucci. 
Un innesto sensazionale: 
“Quello che mi ha convinto 
ad accettare questa 
proposta è stata la voglia e 
l’ambizione della società di 
provare sempre a vincere, 
avendo già delle basi e 
mantenendo i piedi per 
terra. Secondo me, questo 
è fondamentale per avere 
un futuro importante e 
duraturo”, spiega il bomber, 
sottolineando l’ottimo 
impatto con la nuova realtà. 
“Le prime impressioni 
sono le migliori possibili: 
ho trovato un ambiente 
molto familiare e unito, 

nel quale già conoscevo 
molte persone, e questo 
è bellissimo”. Fornari è 
reduce da una stagione 
esaltante con la maglia 
dell’Italpol, con la quale 
ha conquistato il double 
campionato e Coppa Italia 

di A2: “A livello personale, 
voglio fare quello che 
faccio ogni anno, dare tutto 
me stesso per vincere 
perché mi sento ancora 
in grado di dire la mia - 
assicura il classe ’83 -. 
Sicuramente, quando arrivi 

in una rosa molto giovane, 
automaticamente diventi 
un punto di riferimento, ma 
questa è una condizione 
che mi piace: non sento 
nessun peso in più, anzi, è 
una situazione veramente 
piacevole e bella da 
gestire”.  
Prospettive - Dopo aver 
confermato gran parte 
della rosa protagonista 
dei successi dello scorso 
anno, e annunciato 
Fornari in grande stile, 
l’Ardea sta proseguendo 
l’avvicinamento al suo 
esordio in Serie B. Una 
dimensione diversa per 
tutto l’ambiente: “In ogni 
campionato ci sono delle 
insidie. Sarà un’annata 
lunga, con delle difficoltà 
che, però, ci faranno 
crescere e far diventare 
più uniti e solidi, sia come 
gruppo sia come società”, 
osserva Fornari, che poi 
conclude. “La mentalità 
dovrà sempre essere 
vincente, con umiltà e 
rispetto per tutti, ma 
paura di nessuno: questa 
è una squadra abituata a 
lottare per il vertice, quindi 
dovremo continuare su 
questa lunghezza d’onda”.

COLPO GROSSO COLPO GROSSO 
IL PRIMO BOTTO DI MERCATO DELL’ARDEA È JADER FORNARI: IL BRASILIANO È IL GRANDE NOME 
PROMESSO DAL PATRON FOFI. IL PIVOT SI PRESENTA COSÌ: “MI SENTO ANCORA IN GRADO DI DIRE LA 
MIA. SONO ARRIVATO IN UNA SQUADRA ABITUATA A VINCERE”

Jader Fornari è il grande colpo di mercato dell’Ardea

03/07/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE20



Siamo specializzati in 
premiazioni di ogni tipo, 
Torce, Fumogeni, Spara 
Coriandoli, Fontane Fredde, 
Batterie Diurne e Notturne, 
Cannone, Spakular
e tanto altro…
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ANNO DI FONDAZIONE

2013

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

GREEN SPORT ARENA

SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Squadra che vince non si 
cambia, o, quantomeno, 
si tocca il meno possibile. 
Un concetto che La Pisana, 
in vista della prossima 
stagione, la prima nel 
nazionale, ha ben chiaro. 
In queste settimane la 
società biancorossa è al 
lavoro per la definizione 
della rosa che affronterà 
il campionato di Serie B, 
con l’obiettivo primario 
di conservare in blocco 
il gruppo protagonista 
dei successi dell’annata 
passata.  
Capisaldi - Il presidente 
Christian Casadio analizza 
così la situazione e i passi 
fatti in questo periodo di 
transizione che porterà 
all’inizio della regular 
season: “Andremo ad 
affrontare un palcoscenico 
cercato, fortemente voluto 
e completamente nuovo per 
noi. Il nostro obiettivo sarà, 
semplicemente, quello di 
mantenere la categoria - 
spiega il massimo dirigente -.
Per questo, non abbiamo 
fatto stravolgimenti: 
ci sono state un paio 
di uscite, ma abbiamo 
mantenuto il 90% del 
gruppo dello scorso anno, 
inserendo alcuni giovani 
necessari per il discorso 
degli Under”. La Pisana 
affronterà questa nuova 
sfida mantenendo lo spirito 
che la contraddistingue 
da sempre, con una 
forte unione tra tutte 
le componenti e un 
senso di appartenenza 
molto marcato. Oltre, 

chiaramente, al supporto 
costante della propria 
tifoseria, vera arma in 
più negli ultimi anni, così 
come il ricordo indelebile 
di Andrea Di Lorenzo: “Ci 
metteremo ancora più 
impegno e voglia perché, 
ripeto, questa Serie B 
l’abbiamo voluta e cercata 
insistentemente. Ci sarà 
tanta curiosità anche 

nel vedere a che punto è 
arrivata la cadetteria e nel 
confrontarci con questa 
realtà”. 
Under 19 - Parallelamente 
alla prima squadra, è 
in corso di allestimento 
la neonata Under 19 
nazionale che sarà cruciale 
nell’anno che verrà. Il 
responsabile del settore 
giovanile, Manuel Fiorani, 

è all’opera per completare 
il roster con l’intento di 
creare una formazione 
competitiva e, allo stesso 
tempo, funzionale per il 
futuro. “Stiamo costruendo 
la rosa, ma siamo a buon 
punto e puntiamo ad avere 
una categoria che ci dia 
anche un bacino di ragazzi 
pronti ad aiutare i più 
grandi”, conclude Casadio. 

NIENTE STRAVOLGIMENTI NIENTE STRAVOLGIMENTI 
LA PISANA CHE AFFRONTERÀ LA SERIE B CONSERVERÀ L’OSSATURA DELLA ROSA CAPACE DI CONQUISTARE IL 
DOUBLE CAMPIONATO-COPPA IN C1. CASADIO FISSA L’OBIETTIVO: “DOVREMO MANTENERE LA CATEGORIA. 
ABBIAMO FORTEMENTE VOLUTO QUESTO PALCOSCENICO, QUINDI CI METTEREMO ANCORA PIÙ IMPEGNO E VOGLIA” 

Il presidente Christian Casadio
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 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE B

www.prinko.it
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ANNO DI FONDAZIONE

2025

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB@LAZIOSUDACADEMY - IG @LAZIOSUDACADEMY

LAZIO SUD ACADEMY
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

Sono giorni intensi e con l’agenda 
piena quelli in casa Lazio Sud 
Academy. La società si sta muovendo 
per completare il roster che affronterà 
il prossimo campionato di Serie C1, 
partendo da alcuni punti fermi già 
definiti, in continuità con il lavoro 
portato avanti nel tempo dalla Lidense.  
Ruolo cruciale - Marco Cocomeri, dopo 
l’esperienza della passata stagione 
come team manager, ha da poco 
iniziato nella nuova veste di direttore 
sportivo. Un ulteriore step di crescita 
per la sua carriera dirigenziale: “Sono 
contento che la società mi abbia 
conferito questo incarico, ripagando 
il lavoro svolto lo scorso anno - 
afferma Cocomeri -. Spero di poter 
ricambiare questa fiducia nel migliore 
dei modi”. Una sfida che non spaventa 
il diesse, anzi, lo motiva e lo stimola 
ulteriormente: “A livello personale, 
sicuramente, c’è un aumento di 
responsabilità. Tuttavia, è una cosa 
che mi piace: si tratta di una nuova 
avventura, e voglio mettermi in gioco. 
Farò il massimo per portare risultati, 
alla società e anche personali: sarebbe 
una grande soddisfazione”.  
Garanzie - Se la rosa, con le conferme 
di alcuni dei grandi protagonisti dei 
traguardi raggiunti dalla Lidense, 
si sta pian piano materializzando, 
in panchina è già stato ingaggiato 
e presentato mister Alessio Grassi. 

IDEE CHIARE IDEE CHIARE 
LA LAZIO SUD ACADEMY PRENDE SEMPRE PIÙ FORMA. LA NUOVA REALTÀ DEL LITORALE ROMANO PARTE CON 
DELLE BASI SOLIDE E PUNTA A CRESCERE ANCORA ANCHE GRAZIE AL LAVORO DEL NEO DIRETTORE SPORTIVO 
MARCO COCOMERI: “VOGLIO METTERMI IN GIOCO E PORTARE RISULTATI. CI FAREMO TROVARE SUBITO PRONTI” 
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LAZIO SUD ACADEMY
SERIE C1 GIRONE B

Una guida forte, con 
esperienza anche nel 
nazionale, un condottiero 
di assoluto spessore per la 
Serie C1: “Abbiamo preso 
un allenatore che, nel 
regionale, non ha bisogno 
certo di presentazioni. È un 
tecnico super preparato e 
con delle idee ben chiare - 
sottolinea Cocomeri -, oltre 
a essere una persona a cui 
sicuramente non manca 
la personalità. Per quanto 
riguarda l’allestimento del 
parco giocatori, abbiamo 
lavorato fortemente 
insieme a lui per le 
riconferme e per le entrate, 
che a breve verranno 
annunciate”. L’obiettivo, 
viste le premesse, sia 
tecniche sia logistiche, 
date dal nuovo legame 
con la Lazio, è quello di 
essere competitivi per i 
piani nobili della classifica 
della massima categoria 
regionale: “Ci aspetta una 
stagione interessante, e 
stiamo cercando di fare il 
meglio possibile per farci 
trovare pronti fin da subito”.  
Giovani - Uno dei punti 
cardine del progetto 
Lazio Sud Academy è 
l’implementazione del 
settore giovanile, con la 
predisposizione delle 
categorie dall’Under 19 
all’Under 15, per arrivare 

alla scuola calcio, che 
avrà il suo quartier 
generale al Borghetto 
della Pescatori Ostia. In 
questa direzione, si sono 
svolti già molti Open Day 

per la formazione di tutti i 
gruppi. Un’organizzazione 
certosina, con l’intento 
principale di valorizzare 
i ragazzi, formarli e 
dare loro un futuro in 

questo mondo: “Vogliamo 
concentrarci maggiormente 
sui più giovani, per avere 
un margine di crescita 
importante”, conclude 
Cocomeri.  
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ANNO DI FONDAZIONE

2011

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
SERIE C2 GIRONE BARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

UN’ALTRA PELLEUN’ALTRA PELLE
IL PROGETTO MASCHILE SARÀ GUIDATO DA EMILIANO ROSSETTI: “LA SOCIETÀ È SERIA E CONCRETA, HO 
PIENA FIDUCIA CHE FARÀ DEL SUO MEGLIO PER INTEGRARE LA ROSA”. IL TEAM FEMMINILE ACCOGLIE SEI 
NEW ENTRY, DAVID CALABRIA: “TORNIAMO AD AVERE DEGLI OBIETTIVI”

Il mercato ha già portato grosse novità 
in casa Progetto Futsal. Già, perché 
la squadra maschile ha finalmente 
un nuovo condottiero, ossia Emiliano 
Rossetti. La formazione femminile 
guidata da David Calabria, invece, si 
presenterà ai nastri di partenza con un 
roster ampiamente rinnovato.
Serie C2 - Rossetti si è rimesso in 
sella a circa tre anni di distanza 
dall’avventura con la Pisana: “Dopo 
quella splendida e indimenticabile 
esperienza, che porterò sempre con 

me, per impegni lavorativi e la volontà 
di disintossicarmi da questo mondo, 
ho deciso di staccarmi per un po’ di 
tempo. Ma certi amori ritornano, e, 
consapevole che avrei potuto dare 
nuovamente il 100%, ho ricominciato a 
valutare chi avrebbe potuto accogliere 
la mia idea di calcio a 5”. La proposta 
giusta, infine, è arrivata. “Ringrazio 
il mister Calabria, che ha fatto da 
anello di congiunzione tra me e il 
patron Giuggioli, con cui c’è stata sin 
da subito sintonia e condivisione di 
programmi”. Le prime impressioni 
provate da Rossetti sono ottime: “Per 
me non è mai stata importante la 
categoria, ma l’ambiente e le persone 
con cui ho lavorato. Il Progetto, sin da 
subito, si è mostrato serio e concreto. 
Ho piena fiducia che il presidente e la 
società faranno del proprio meglio per 
integrare nel miglior modo possibile 
una rosa già competitiva”.
Serie C femminile - Dopo aver 
concluso la regular season al sesto 
posto, Calabria alzerà l’asticella nel 
campionato venturo: “Dal 1° luglio 
2025 il Progetto è tornato ad avere 
degli obiettivi, che non vuol dire 
necessariamente raggiungerli, ma 
lavorare per cercare un dato risultato. 
Questa era la richiesta e, un po’, anche 
la condizione, condivisa col sorriso sia 
da me sia dalle ragazze”. Rafforzare 
il main roster, innanzitutto, è stata 
una necessità. “De Lucia e Proietti si 

sono operate alle ginocchia. Milia ha 
annunciato l’addio, mentre capitan 
Ceglie e Agostino, per motivi di lavoro, 
non potranno esserci sempre. Zazza, 
infine, è andata via”. Il Progetto, però, è 
stato capace di rimediare prontamente 
a questa situazione di emergenza. 
“Per lavorare in maniera consistente, 
abbiamo deciso di prendere 
determinate giocatrici: Marciano, 
portiere ex Olimpus Tiburtina, Skofic, 
proveniente dal Brasil, Di Felice, un 
gradito rientro dalla Women Roma, 
Segarelli, che avrò il piacere di 
riallenare dopo Ciampino, Lulli, che 
si è rimessa in gioco dopo due anni di 
assenza, e Sangiorgi, che ha deciso di 
fare parte di questo gruppo. Un gruppo 
che accoglie sempre e non rifiuta mai. 
Un gruppo in cui chi entra raramente 
esce, e se lo fa, è per motivi personali. 
Non per disaccordi”.

David Calabria allenerà ancora il roster femminile

Emiliano Rossetti, nuovo tecnico della squadra maschile
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PROGETTO FUTSAL
SERIE C2 GIRONE B
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

UN NUOVO CAPITOLOUN NUOVO CAPITOLO
LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE MATTEO LUPARELLI: “ VOGLIAMO ALZARE IL NOSTRO LIVELLO IN OGNI 
COMPONENTE, A PARTIRE DAL SETTORE GIOVANILE. L’OBIETTIVO È STRUTTURARE ULTERIORMENTE LA 
SOCIETÀ PER POTER RAGGIUNGERE TRAGUARDI SEMPRE PIÙ IMPORTANTI”

Salutato mister Matteo 
Fiorentini, il Don Bosco 
Cinecittà riparte da un’altra 
figura esperta e ambiziosa 
quale Paolo De Lucia. A lui 
il compito di guidare il club 
verso un altro campionato 
di vertice e dare nuovo 
impulso alla scalata 
gialloblù. Ad aiutarlo 
nell’impresa ci saranno 
tanti volti nuovi, a partire da 
Edoardo Pezzin e Lorenzo 
Conti, i primi innesti già 
ufficializzati dal club.  
Benvenuti - Matteo 
Luparelli accoglie così i 
nuovi arrivati: “Il mister De 
Lucia è stato scelto perché 
ha dato disponibilità a 
lavorare con una squadra 
che sarà un mix tra giovani 
ed esperti - afferma il 
giocatore -presidente -. 
Lui ci potrà garantire la 
maturazione dei primi e 
il rendimento costante 
degli altri, per questo è 
in perfetta linea con il 
pensiero del Don Bosco 
Cinecittà. In queste 
settimane abbiamo già 
presentato due ragazzi che 
riteniamo essere pronti 
per il nostro prossimo 
step, che è quello di salire 

ulteriormente di livello, 
ma a breve annunceremo 
anche altri giocatori”. 
Luparelli non dimentica 
il lavoro di Fiorentini. E 
spiega il suo addio: “La 
decisione è stata condivisa 
con il mister, il quale è 
tornato in una categoria 
importante. Credo sia 
stata una decisione presa 
da entrambe le parti nel 
momento giusto, poiché 
non volevamo ci fosse una 
certa assuefazione tra tutte 
le componenti”.  
Passato e futuro - 
Prima di concentrarsi 

definitivamente sull’annata 
2025/26, un ultimo 
sguardo alla stagione 
appena andata in archivio: 
“Il bilancio finale è 
sicuramente positivo - 
sottolinea Luparelli -. 
Certo, avremmo potuto 
fare qualcosa di più, 
ma siamo comunque 
soddisfatti.  Occorre tenere 
conto che eravamo una 
neopromossa e abbiamo 
combattuto fino alle fine 
contro una squadra già 
rodata come il Palombara. 
A loro rinnoviamo i 
nostri complimenti per la 

vittoria”. Adesso testa al 
futuro: “L’obiettivo, come 
già accennato, è quello 
di alzare ulteriormente 
il nostro livello in ogni 
componente - conclude 
il presidente -, a partire 
dal settore giovanile, nel 
quale crediamo molto, 
senza tralasciare assetto 
societario e gruppo 
squadra. Quello che mi 
aspetto è continuare a 
crescere, essere più vicini 
a poterci definire una 
“società strutturata”, per 
poter raggiungere traguardi 
sempre più importanti”.

Matteo Luparelli, presidente e giocatore del Don Bosco
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

UN AMBIENTE TRAVOLGENTEUN AMBIENTE TRAVOLGENTE
MISTER DE LUCIA PRONTO A GUIDARE IL DON BOSCO VERSO NUOVI ORIZZONTI: “PARTIREMO PER FARE UN 
CAMPIONATO IMPORTANTE, DAI RAGAZZI MI ASPETTO TANTO IMPEGNO E PASSIONE. QUESTO CLUB È PIÙ 
GRANDE DELLA CATEGORIA IN CUI SI RITROVA, MERITA ALTRO”

Il nuovo corso del Don 
Bosco Cinecittà comincia 
da mister Paolo De Lucia. 
È lui il profilo scelto 
dai vertici del sodalizio 
gialloblù per guidare la 
squadra nella prossima 
attesissima stagione. Ex, 
tra le altre, di Real Fabrica 
e Virtus Ciampino, lo scorso 
anno, da subentrato, ha 
raggiunto la postseason 
di Serie C1 con la Lidense. 
Insieme ad Alessio Musti e 
Alfredo Paniccia, inoltre, fa 
parte della Dual Academy. 
Un profilo top per nuovi 
ambiziosi traguardi.  
La scelta - Galeotta fu una 
semplice battuta: “Incontrai 
uno dei presidenti della 
società e, scherzando, mi 
chiese se fossi disponibile 
per allenare il Don Bosco - 
ricorda il neo tecnico -.  
Da lì ci siamo rivisti e 
abbiamo trovato subito un 
buon feeling. Mi appresto 
a vivere questa esperienza 
con un entusiasmo davvero 
alle stelle”. Le motivazioni 
dietro la decisione sono 
semplici da spiegare: 
“Questo è un ambiente che 
ti travolge - prosegue De 
Lucia -. Il Don Bosco partirà 

per fare un campionato 
importante, non dico di 
vertice ma certamente 
importante. È una società 
affermata con un roster 
valido, mi aspetto che 
i giocatori sappiano 

rispecchiare la forza del 
club. Il passato? Quel che 
è stato, è stato. Dobbiamo 
solo guardare avanti. Anche 
la mia ultima esperienza 
è stata positiva, ma pure 
quella, come detto, ormai 

appartiene al passato. 
Adesso, tutti insieme, 
dobbiamo pensare solo 
ed esclusivamente al Don 
Bosco Cinecittà”. 
Grandi aspettative - 
Dopo un anno di rodaggio, 
ma trascorso sempre ai 
piani alti della categoria, 
i gialloblù avranno 
inevitabilmente gli occhi 
di tutti puntati addosso. 
Ma De Lucia non teme il 
confronto. “Tutti possono 
dare tanto: come la società 
così i ragazzi, sia a livello 
caratteriale che di impegno 
e passione. Sono certo sarà 
così. Mi riterrò soddisfatto 
se a fine stagione avrò 
ancora il sorriso stampato 
sulla faccia”. Il tecnico 
conclude con un elogio 
all’unicità del progetto: “Il 
Don Bosco è una società 
decisamente più grande 
della categoria in cui si 
ritrova. Ha tifosi splendidi, 
un seguito importante e 
un gruppo dirigenziale ben 
organizzato alle spalle. 
È certamente strutturata 
meglio di tante società 
presenti nel nazionale, 
quindi merita di fare 
qualcosa di importante”.

Paolo De Luca, neo tecnico del Don Bosco
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ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

CAMBIO DI ROTTACAMBIO DI ROTTA
MICHELE DEL GROSSO TORNA AL REAL ROMA SUD NELLE VESTI DI ALLENATORE. SARÀ LUI IL 
SOSTITUTO DI LUCA DE BONIS: “QUESTA SQUADRA CI FARÀ DIVERTIRE. HO NELLE MANI UN OTTIMO 
GRUPPO E VOGLIO FARE UN REGALO AL PRESIDENTE. IL LAVORO PAGA SEMPRE”

Una ventata di 
freschezza. Dopo svariati 
anni con Luca De Bonis 
alla guida, il Real Roma 
Sud cambia pelle. Sarà 
compito dell’ex giallonero 
Michele Del Grosso 
trascinare la squadra 
verso il riscatto.
Ripartenza Real - “Le 
aspettative sono buone”, 
premette il nuovo 
tecnico, pronto alla 
sfida. Il Real ha scelto di 
costruire una squadra 
molto giovane, con pochi 
elementi di esperienza, 
ma tanti giocatori di 
talento. “Il progetto è 
far crescere i giovani - 
spiega l’allenatore -. Non 

ho un obiettivo preciso, 
ma credo che questa 
squadra ci farà divertire”.
Da bomber a mister - 
Dopo aver fatto gioire i 
tifosi gialloneri a suon di 
gol, Del Grosso cercherà 
ora, in qualità di mister, 
di dare una bella scossa 
a tutto l’ambiente: 
“Vorrei fare un bel regalo 
al presidente, se lo 
merita davvero”. Niente 
proclami, ma tanta voglia 
di fare bene. E delle 
incoraggianti basi da cui 
partire: “Ho nelle mani un 
ottimo gruppo, e il lavoro 
paga sempre. Vediamo 
cosa succederà”. Al Real 
è iniziata una nuova era. Michele Del Grosso è il nuovo tecnico del Real Roma Sud
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La linea tracciata dal 
Marino Academy è chiara. 
Il giovane club castellano, 
che, grazie all’affiliazione 
con una società storica 
come il Real Castel 
Fontana, sta accelerando 
il proprio percorso di 
crescita, ha ormai chiuso 
il primo triennio di vita, e 
ora si appresta a iniziare 
una nuova annata nel 
nome di quei valori che, 
finora, stanno ripagando. 
Bilancio - Tanti i 
cambiamenti avvenuti 
negli ultimi dodici mesi in 
casa Marino Academy. Tra 
questi uno dei principali 
è senza dubbio la 
nomina di Ciro Amoroso 
a nuovo responsabile 
del settore giovanile: 
“Sì, è arrivata quasi a 
fine stagione - ricorda 
il tecnico -. Per tutto 
l’anno abbiamo lavorato 
bene, ma sicuramente 
ci saranno altre novità”. 
Il buon lavoro si è 
tramutato anche in 
risultati: non eccelsi, ma 
sicuramente positivi. 
Soprattutto con l’U15 

regionale: “La stagione 
è andata abbastanza 
bene - spiega Amoroso -. 
Con l’Under 15 abbiamo 
raggiunto i playoff, 
anche se purtroppo 
siamo usciti al primo 
turno. Sinceramente mi 
aspettavo qualcosa in 
più, probabilmente non 

ha funzionato tutto come 
pensavo”. 
Novità - Come promesso 
dal responsabile del 
settore giovanile 
castellano, nella prossima 
stagione non mancheranno 
i cambiamenti: “Il nostro 
obiettivo è quello di creare 
un settore competitivo. 

A breve ci incontreremo 
per tirare le somme e 
stilare i prossimi passi 
da compiere. Le novità - 
chiosa - toccheranno tutto 
il settore. L’unica notizia, 
al momento certa, è che 
tornerò in panchina alla 
guida della squadra Under 
17”.

LINEA TRACCIATALINEA TRACCIATA
IL TERZO ANNO DI VITA DEL PROGETTO MARINO ACADEMY È CORSO VIA TRA CAMBIAMENTI E BUONI 
RISULTATI. IL RESPONSABILE CIRO AMOROSO: “SIAMO CONTENTI, ANCHE SE CI ASPETTAVAMO DI PIÙ 
DAI PLAYOFF DELL’UNDER 15. FUTURO? ABBIAMO GRANDI OBIETTIVI”

Ciro Amoroso, responsabile del settore giovanile
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